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Comunicato Stampa

Alluvione 22 novembre 2011 – Barcellona Pozzo di Gotto (ME)

Il 22 novembre scorso Barcellona Pozzo di Gotto è stata messa in ginocchio dall’alluvione. Case, negozi, cantine e intere arterie cittadine sono state invase da fango e detriti che sono stati gonfiati nel loro percorso dall’esondazione dei Torrenti Longano e Idria. In poche ore, la furia del maltempo ha devastato gran parte della città, lasciando tutti spaventati e increduli. 
La macchina dei soccorsi, lenta e disorganizzata, ha fatto ciò che poteva, costruendo gruppi anche di privati per spalare con le ruspe ciò che va chiamato “disastro ambientale”. I giovani di Barcellona Pozzo di Gotto, ma anche di molte altre zone (Messina, Catania, Agrigento, Modica, Palermo, Reggio Calabria, Lamezia Terme) hanno in pochi giorni provato a ripulire e liberare le strade e i negozi. Muniti di pala, di guanti o di mani nude, hanno risposto in massa agli appelli che circolavano sul web, in particolare su facebook e twitter. Dopo i primi giorni in cui era necessario concentrarsi solo sugli aiuti, l’Associazione Smasher sente il dovere, visto il suo operato costante sul territorio di Barcellona Pozzo di Gotto colpito dall’alluvione, di esprimere piena solidarietà ai propri concittadini e di operare affinché gli aiuti e i soccorsi possano giungere nei diversi punti di Barcellona Pozzo di Gotto. Molti soci della Smasher, quelli presenti sul territorio o nelle zone limitrofe, si stanno impegnando in tal senso, aiutando in modo concreto e senza speculazioni. Anche gli Autori delle Edizioni Smasher, il gruppo editoriale dell’associazione, hanno manifestato e continuano a manifestare la loro solidarietà, attraverso azioni concrete, alla città che ospita la loro casa editrice. 

È il tempo della ricostruzione, del coraggio e della rinascita. Ma non possiamo, per il ruolo che abbiamo deciso di assumere fin dal 2004 – anno della fondazione – tacere su alcuni fatti. In primo luogo sulla palese disorganizzazione degli aiuti “in divisa”, soccorsi scomposti, impreparati, assolutamente ingenui e non efficaci. I mezzi sono arrivati, ma poche le divise sporche, soprattutto si notavano i civili che sostituivano, ancora una volta, le istituzioni e i loro compiti. E poi, soprattutto, il quasi silenzio sulla previsione di questa tragedia. A Saponara ci sono stati tre morti, tra cui il piccolo Luca Valli di 10 anni. A Barcellona Pozzo di Gotto poteva “scapparci il morto”, ma per fortuna non è accaduto. Ma non per questo non possiamo ancora una volta sottolineare che chi amministra, chi dovrebbe governare questa città ha taciuto, in modo colpevole, rispetto alla relazione del geologo Roberto Iraci del 19 ottobre 2011. Una relazione puntuale, dettagliata e assolutamente inequivocabile: i rischi dell’esondazione erano chiari, esplicitati, puntualizzati. L’allerta meteo è stata presa sottogamba, così come è mancata una risposta a questa relazione di oltre un anno fa. Qualcuno prima o poi dovrà rispondere a tutto questo, al silenzio e al menefreghismo. Roberto Iraci, firmando il 19 ottobre 2010 la relazione, ha chiaramente lanciato un allarme che è andato assolutamente inascoltato. 

Barcellona Pozzo di Gotto ha bisogno davvero di rinascere. Non ci interessa vedere gli aiuti davanti alle televisioni, oppure gli amministratori muoversi sotto gli scatti fotografici. L’Associazione Smasher invita tutti i cittadini, al momento di andare alle urne, a non dimenticare il dolore della distruzione, il fango nelle case, il silenzio assordante come risposta alla relazione del geologo barcellonese. L’Associazione Smasher invoca l’intera popolazione a riappropriarsi, nel più breve tempo possibile, del processo democratico necessario e insito in ogni elezione amministrativa. Barcellona ha necessità di avere una nuova direzione, che non si mescoli ai cantieri negli ultimi due anni di amministrazione. Barcellona Pozzo di Gotto ha bisogno di cantieri aperti che rendano sì la città nuova, ma soprattutto deve essere liberata dai gangli dei poteri baronali (e non solo baronali), che rischiano prima o poi di rimetterla in ginocchio. Esprimendo totale vicinanza, ribadiamo la nostra assoluta disponibilità all’ascolto e a far divenire la nostra Sede Sociale di Via Umberto I n. 110 (II piano, sopra al Rio Bar) sede di eventuale smistamento anche del vestiario. Non ci serve beneficenza, ci serve coraggio e buone intenzioni.
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